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Nella foto: Maurizio 
Zanella, patron 
della casa vinicola 
«Cà del Bosco». 
Lazienda (150 ettari, un 
milione di bottiglie) 
sorge sulle colline di 
Erbusco, nel cuore 
della Franciacorta.

QÒL DEL BOSCO (FRANCIACORTA)
Annamaria Clementi 
una cuvée d a.. OscarNuovo importante ricono­scimento per Maurizio Zanel­la, patron di «Cà del Bosco». Il «re delle bollicine» italiane — già premiato per ben 21 volte con i famosi «Tre Bicchieri» dal Gambero Rosso — ha conqui­stato con la Cuvée Annamaria Clementi ’96 l’Oscar 2003 qua­le miglior spumante italiano. Una statuetta prestigiosa che viene assegnata ogni anno dal- ’ ’Associazione Italiana Som­melier e dalla rivista «Biben- da».La «Cuvée Annamaria Cle­menti» è da anni il fiore all’oc­chiello della «maison» di Erbu­sco: un Franciacorta docg ot­tenuto da uve Chardonnay (55%), Pinot Bianco (25%) e Pi­not nero (20%). Il millesimo 1996, messo in bottiglia il 22 aprile 1997 e sboccato il 9 di­cembre 2002, si presenta con un bel colore giallo paglierino con riflessi dorati e luminosi. La spuma è abbondante e per­sistente con corona di lunga durata e perlage finissimo. Al naso ha un bouquet affasci­nante che colpisce di prim’ac- chito per la sua straordinaria freschezza nonostante il lungo affinamento a contatto dei lie­viti (5 anni e 8 mesi) e per quel­le note sfumate di frutta (pera, pesca, susine, arancia amara) che fanno da corollario ad una deliziosa gamma di fiori fre­

schi. Nel finale si avverte la va­niglia, la crosta di pane, ma in maniera quasi impercettibile ed estremamente elegante.In bocca conferma le sensa­zioni che si erano già manife­state al naso con una sorpren­dente freschezza caratterizza­ta da note fruttate e fragranti (di pera, susina e arancia ama­ra) sostenute da una appro­priata acidità, da una notevo­le struttura e da una straordi­naria persistenza aromatica. Insomma, una cuvée che, per finezza ed eleganza, non ha nul­la da invidiare ai grandi Cham­pagne d’Oltralpe. Un capola­voro che Maurizio Zanella ha voluto dedicare alla madre e che si affianca al Franciacorta Dosage Zero — consacrato dal settimanale tedesco «Die Zeit» quale miglior spumante del mondo — al Franciacorta Satèn, al Franciacorta Brut e al Franciacorta Rosé. Tutte bol­licine da podio, cosiccome da podio sono gli altri gioielli del­la casa: il mitico bordolese «Maurizio Zanella» (vino pre­miato con il massimo dei voti dalle Guide più prestigiose), il Terre di Franciacorta Char­donnay, il Pinèro (Pinot nero del Sebino), il Carmenèro, il Curtefranca Bianco, il Curte- franca Rosso ed infine l’Elfo. Prosit.
Giuseppe Casagrande

Gli Oscar 2003

MIGLIOR VINO BIANCO - Collio Sauvignon Ron­co delle Mele 2001 di Venica & Venica 
MIGLIOR VINO ROSSO - Barolo Monfortino Ri­serva 1995 di Giacomo Conterno 
MIGLIOR VINO ROSATO - M ontepulciano d ’A­bruzzo Cerasuolo 2000 di Edoardo Valentini 
MIGLIOR VINO SPUMANTE - Franciacorta Cuvée Annamaria Clementi 1996 di Ca’ del Bosco 
MIGLIOR VINO DOLCE - Alto Adige Gewiirztra- miner Vendemmia Tardiva Terminum 2001 della Cantina Pro­duttori di Termeno

MIGLIOR VINO STRANIERO - Sherry Pedro Ximenez di Emi­lio Hidalgo
VINO CON IL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ’ E PREZZO - Fran­ciacorta Satèn Brut di Ricci Curbastro.


